Allegato A

Individuazione della percentuale minima di recupero che gli impianti tecnologici di selezione automatica, riciclaggio e compostaggio di rifiuti urbani e speciali non pericolosi devono raggiungere, per poter usufruire del pagamento in misura ridotta del tributo speciale, per il deposito in discarica degli scarti e sovvalli.

1) Impianti di selezione automatica e/o riciclaggio dedicati al recupero di una sola frazione omogenea di rifiuto, costituita da:

a) scarti di carta e cartone, percentuale minima di recupero 80%;

b) scarti e rottami di vetro, percentuale minima di recupero 80%;

c) scarti e rottami metallici e loro leghe, percentuale minima di recupero 70%;

d) scarti di materie plastiche, percentuale minima di recupero 70%;

e) scarti di legno e sughero, percentuale minima di recupero 80%;

f) scarti di cuoio e tessili, percentuale minima di recupero 80%;

g) scarti di gomma e caucciù, percentuale minima di recupero 80%;

h) pneumatici fuori uso non ricostruibili, percentuale minima di recupero 60%.

2) Impianti di selezione automatica e/o riciclaggio dedicati al recupero delle frazioni di rifiuto, costituite da:

a) frazioni omogenee di rifiuti urbani, conferite e raccolte con il sistema multimateriale, percentuale minima di recupero 65%;

b) frazione indifferenziata di rifiuti speciali non pericolosi, percentuale minima di recupero 35%;

3) Impianti dedicati alla produzione di combustibile derivato dai rifiuti (avente le caratteristiche di cui all’Allegato 2, punto 1 del D.M. 5 febbraio 1998), nei cui processi impiantistici, sono presenti operazioni di selezione automatica e/o riciclaggio:

a) rifiuti urbani indifferenziati, al netto delle frazioni omogenee oggetto delle raccolte differenziate, percentuale minima di recupero 40%;

b) frazione secca di rifiuto, derivante dalla selezione dei rifiuti urbani indifferenziati al netto delle frazioni omogenee oggetto delle raccolte differenziate, percentuale minima di recupero 60%.

4) Impianti di trattamento aerobico della frazione organica dei rifiuti, dedicati alla produzione di ammendante compostato (avente le caratteristiche di cui agli Allegati della Legge 748/84):

frazione ad elevata matrice organica derivante dalle raccolte differenziate e finalizzate, percentuale minima di recupero 25%.

5) Impianti di trattamento anaerobico della frazione organica con successivo trattamento aerobico dei prodotti risultanti dal precedente trattamento, dedicati alla produzione di ammendante compostato (avente le caratteristiche di cui agli Allegati della Legge 748/84):

frazione ad elevata matrice organica derivante dalle raccolte differenziate e finalizzate, percentuale minima di recupero 15%.

Gli impianti devono essere autorizzati ai sensi dell’articolo 28 del D.Lgs. 22/97, ovvero essere iscritti all’Albo Provinciale delle imprese che effettuano attività di recupero dei rifiuti, di cui al D.M. 21 luglio 1998 n. 350.

Gli impianti devono avvalersi di processi tecnologici automatici o semi-automatici, che consentano comunque di non fare esclusivo ricorso ad operazioni condotte manualmente.

I quantitativi, le tipologie e le caratteristiche dei rifiuti recuperabili conferiti agli impianti, devono risultare idonei e conformi alle specifiche tecniche dei processi di selezione automatica, riciclaggio e compostaggio, a cui sono rispettivamente destinati, al fine di garantire un effettivo ed efficace recupero di materia o energia.

Il combustibile derivante dai rifiuti, deve essere destinato direttamente al recupero energetico, tramite gl’impianti di combustione di cui all’Allegato 2, punto 1.3 del Decreto Ministeriale 5 febbraio 1998.

I rifiuti recuperabili derivanti dagli impianti di selezione automatica, riciclaggio e compostaggio, autorizzati ai sensi dell’articolo 28 del D.Lgs. 22/97, devono essere destinati direttamente agli impianti di recupero finale, ovvero ai cicli di produzione o di consumo.

Le materie prime e/o i prodotti ottenuti dagli impianti di selezione automatica, riciclaggio e compostaggio, che operano in procedura semplificata ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. 22/97, devono essere destinati ai cicli di produzione o di consumo.

La percentuale di recupero raggiunta in ogni impianto, calcolata su base annuale, è determinata dal rapporto tra la sommatoria delle materie prime, prodotti ottenuti e rifiuti recuperabili in uscita dall’impianto, derivanti dalle operazioni di selezione automatica, riciclaggio e compostaggio, ed i rifiuti recuperabili in ingresso all’impianto, effettivamente sottoposti alle succitate operazioni di recupero, moltiplicato per cento.

m.p. + p.o. + r.r.u.
% A.R.= ------------------------------------------------------------x 100
          r.r.i.

% A.R.= percentuale annua di recupero di rifiuti raggiunta.

m.p. = materie prime espresse in tonnellate anno in uscita dall’impianto, derivanti dalle operazioni di recupero.

p.o. = prodotti ottenuti espressi in tonnellate anno in uscita dall’impianto, derivanti dalle operazioni di recupero.

r.r.u.= rifiuti recuperabili espressi in tonnellate anno in uscita dall’impianto, derivanti dalle operazioni di recupero

r.r.i: = rifiuti recuperabili in ingresso all’impianto, effettivamente sottoposti alle operazioni di recupero espressi in tonnellate anno.

La verifica della percentuale di recupero raggiunta e il rispetto delle prescrizioni elencate nei punti precedenti, deve trovare debito riscontro nei seguenti adempimenti:

· comunicazioni annuali di cui all’art. 11 del D.Lgs. 22/97 (M.U.D.);

· registri di carico e scarico dei rifiuti di cui all’art. 12 del D.Lgs. 22/97;

· formulari d’identificazione per il trasporto dei rifiuti di cui all’art. 15 del D.Lgs. 22/97;

· documenti di trasporto merci (D.D.T.);

· registri e/o annotazioni relative alle quantità ed alle tipologie delle materie prime e dei prodotti ottenuti dalle operazioni di recupero;

· accordi contrattuali, convenzioni, fatturazioni ed ogni altra eventuale documentazione di carattere fiscale e commerciale.

